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Udine 9 settembre , 
La settimana è passata quasi senza affari die 

roeritono di venir riportali, ma i prezzi si man­
tengono sempre allo slesso livello, e come abbiamo 
accennalo nella pix'cedenle rivisla, paro anzi che 
si vadano sempre più consolidando. 

La causa di questa sosia nelle transazioni sia 
'tutta nella fermezza dei filandieri, che sostengono 
•le loro sete a limiti troppo alti o sui quali non è 
possibile d' intendersi, perchii superiori a quelli 
•che vengono praticali sulle principali piazzo di 
iconsumo. Il mondo non versa in buone condizioni 
•economiche, e la speculazione che sola potrebbe 
darò un maggior impulso agli affari, si mantiene 
neìlà più completa inaziono, senza indizio che slia 
per abbandonare quella riserva cui si crede obbli­
gala dallo stalo attuale delle cose. Inlaiilo ne 
•prendono di mezzo lo transazioni. 

Non ]ier tanto le greggie vcramonle classiche e 
di merito distinto, sia a vapore che a fuoco, go­
dono sempre di una buona domanda, segnatamente 
nei titoli fini 'jn a. '"/i^ d. e si jiotrebbero collo­
care ancora dalle °L. 36.75 alle L. 35.50 ma queste 
si sono falle tanto scarse, che ormai torna all'alto 
inutile il parlarne. Le qualità correnti sono affano 
trascurate e noni si arriva ad effettuare qualche 
vendila che a prezzi ridotti. 

Nelle trame si fa quasi nulla; non lanto perchó 
non se ne senta di quando in quando il bisogno, ma 
perchè i buoni lavorcri sono tiisgrazialamenlc assai 
pochi nella nostra provincia; e quando una trama 
non è netta e ben preparala, non trova compra-
lori, 0 se li trova bisogna che i detentori si adat­
tino a forti riduzioni, e quindi le vendile sono 
molto difficili. 

••Sarebbe ora che i, nostri filatojeri pensassero 
seriamente a portare nei loro slabilimenli tulle 
quello innovazioni che sono richieslo dal progresso 
che ha fatto questa industria, senza di che i nostri 
lavorali saranno eternamente posposti a quelli 
degli altri paesi e per conseguenza deprezzati. 

E quesl' anno che pella mala riuscita del rac­
colto le nostro sete sono assai scarse, sarebbe 
mollo opportuno si cominciasse a rivoglier Y at­
tenzione alle provenienze della China e del Giap­
pone, per non veder chiusi anzi tempo i fllaloi, 
dai quali ritraggono la loro sussislenga tante fa­
miglie cadute ormai nella miseria. 11 lavoro delle 
sete asiatiche fu per qualche tempo una industria 
quasi esclusiva dell'Inghilterra; piii lardi si dif­
fuse in Francia, ed óra prospera a Milano, che 
nella perfezione dei lavorQri ha già superalo e 
francesi ed inglesi. E perchè non si potrebbe dif­
fondere anche da noi e dar cosi una ntiova vita 
a questo traffico, che dopo la malattia dei bachi 
va. sempre piìi deperendo? È già da qualche an-
jio che alcune dalle principali noslrc case trat­
tano IB: sole asiatiche e con buon successo; ed 
animati da questo esempio., vogliamo lusingarci che 
tutti i nostri iìlatoieri sapranno aprirsi questa via 
per • V alimento dei loro edifici ed a sostegno di 
ianti operai rimasti senza lavoro. 

Ulteriori dispacci da Londra ci annunziano che 
fino aljp. data del 4 agosto il complesso degli ac­
quisti ; fatti » Shanghai ammontava a 28,000 balle. 

NOSTRE COBfiISPONOENZE 
Londra 4 settembre 

Dopo alcuni giorni di gran calma, pare che il 
nostro mercato tenda un poco a risvegliarsi; gli 
arrivi delle sole nuove, e la nocessilà sentita dai 
detentori dj faro qualche concessione sui prezzi, 
hanno impresso un poco di movimenlo agli affali 
Le Tsatleo classiche sono superiori a quello della 
campagna precodtnilo per colore o per qualità, ma 
le Tay.iaam sono in generalo piuttosto scadenli. 

Verso i primi del decorso mese si sono falle 
dclla^ vendite a Uvrer a S. 28, per Tsatleo terze 
classiche, e polevann anche esser giuslilìcale, per­
chó falle [leir immediato bisogno dei filatoi e con 
un ribasso del 12 "/„ sugli ahi coi-si di luglio; 
però le 5000 balle già arrivale furono portalo via 
dalla speculazione allo sbarco con un aumenlo, di 
C don. in monte sui prezzi d'apertura della cam­
pagna. Dobbiamo parlicolarmcnle segnalarvi una 
vendila di 400 balle Isallee stipei'iori, prime, se­
conde e terze che raggiungessero da 29 a 31 
scell: secondo il merilo e la qualità. 

Dopo questi affari, il consumo non ha fatto che 
acquisii di poco conio, nella s|)eranza che i rin­
forzi che si aspettano, facciano ribassare i corsi, 
ma gli 'speculaloi-i non s' arrestano ed hanno già 
comperale le 1900 ballo clic si slanno adesso 
sbarcando, da scell. 28 a 28.9 e ben inteso per 
Tsalléo terze bello. 

L'ultimo corriere della China in data del 4 
lugiiu, 1.1 aniBti tìiu rurunu venduto l,9UU nane 
e dai dispacci successivi del giorno, 23 veniamo a 
rilevare che le vendile complessive dal principio 
della campagna in poi ammonlano a 2200 baile. 
Paro ormai fuori di dubbio che il secondo raccolto 
della China sia andato assolulamenle malo, e or­
mai non si parla più che di '40 a 45 mila balle 
per tutta la campagna, e di 20 mila elio si spe­
rano dal Giappone. 

Mano a mano che i nostri depositi si vanno 
rinforzando coi nuovi arrivi, i nostri detenleolori 
si dimoslrano più inclinali ad accordare qualche 
facililazione S'ii prezzi; in ogni modo è una for­
tuna avere in vista questo cifre, poiché in caso 
diverso chi sa a che punto saremmo salili coi 
prezzi. 

Il deposilo delle sete d'Europa è assai limitalo, 
ed i nostri prezzi durano molla fatica a sostenersi 
al livello di (pielli che si pi'alicano sulle piazze 
d' origine; però nei passali giorni andarono ven­
duti degli organzini e delle tramo primarie da 
S. 43 a 45. 

Lione 4 settembre 

Anche la selliraana decorsa fu segnalala da un 
nuovo Tniglioramonlo nelle transazioni e la cifra 
della Slagionalura asceso a chi!. 04,510, contro 
49,485 delia sellimana precedente. Egli è vero 
che una buona parlo dello ballo portalo alla Con­
dizione apparliene alla categoria dello sete asiati­
che, qtiali sono destinale a soddisfare ai bisogni 
di lavoro che provano in generalo i nostri filatoi, 
piuttosto che supplire alle domande del consumo 
reale; ma in qualunr|ue modo, queste greggie 
hanno dato luogo a vendile numeroso ed hanno 
impresso al nostro mercato quel poco di movimento 
che avrebbe assolulamenle mancato senza queste 
provenienze. 

Malgrado però questa situazione abbastanza 
soddisfacente, i prezzi dello sete non stibirono 
aumenti di sorla sulla nostra piazza; e questo 
prova a sufficienza che. non si vuol più saperne 

I di prezzi elevali e che di fronte a questa .ferma 

alliludine, la speculazione si trova nell'impossibi­
lità di giuocarc i suoi solili iours de force. 

Fra i lavorati, hanno goduto di qualche favore 
gli organzini fini di maixa e le tramo di China 
lavorerio francese : queste ultime vennero , princi­
palmente richieslo pella piazza di 'S . Etienne che 
sembra finora più favorita della nostra pelle coni: 
missioni d' America. Ed in quanto ai prezzi pos­
siamo cilavvi venduto un organzino d'Italia, pro-
4ollo da sola greggia di Fossombrone, lavorerio 
classico di Piemonte di '"/as dcn..a fr. 135; ed 
una trama pure d'Italia "'L, a 30 buona córrente 
a fr. 117. . : 

La fabbrica eseguisco senza corto difficoltà lo 
consogne pella stagiono d'inverno, ina la vendila 
al banco è quasi alfatlo nulla. L'Inghilterra so­
prattutto, minacciata da una cattiva raccolta di ce­
reali, si dimostra molto esitante, e ritarda più che 
possibile le sue solile provvisto ; e 1' America ha 
dato finora più lusinghe che reah risultali. Ne 
conseguo pertanto che i nostri manifatturieri non 
si danno certa premura di far acquisti, non avendo 
a temere, secondo eh' essi pensano, auménti im-
preveduli in faccia di un consumo ristretto da. 
tante causo. Giova però lusingarsi che nel corso 
di questo mese si facciano sentire dei nuovi biso--
gni, quali polranno togliere ogni ulteriore esitanza' 
e forzare la mano dei compratori. 

Intanto gli arrivi di sole asiatiche conlinuano' 
su vasta scala. Un dispaccio tclograrico da-Suez 
ci annunzia 1' arrivo in quel porto del Ti^re, b'at-
IRIIII a,!('m'^V"i,dfille IVIessagaeritJ imperiali, con a 
borflo 138t) balle per iVlarsigha e 4l)6J per Lonara. 

I nostri mercati del mezzogiorno seguono fedeU 
mente l'andamento della nostra piazza: in sete 
gregge si fa aisai poco, e quasi nulla in cascami 
a causa dei prezzi alti cui si sostiene d mercato 
di Milano. Per esempio, i doppii in grana di pri­
ma qualità che a Milano sono tenuti da fr, 10.50 
a fr. 11, qui non possono trovar compralori che 
da fr. 9.50 a 10, e la strusa si vendo da fr. 16 
a 20 secondo ch'ella è a fuoco o a vapore. 

Torino, 0 settembre. 

Le notizie di Lione accusano una ripresa iiol-
l' aUivilà dello conlratlazioni ed una migliore pro-
spelliva sul prossimo avvenire dell' articolo. Da 
Sl-Elienne e dalle fabbriche del Reno si annunzia 
pure che esistono dei bisogni per soddisfare alla 
fabbricazione dello commissioni ricevute; ma;tutte 
queste nuove sinora non hanno avulo la benché 
tninima influenza sulla nostra piazza. 

I pochi e inconseguenti acquisti che si: sono ef-
felluati non riguardano che qualche balla di roba 
vecchia che si è potuta ottenere a prezzi relativa­
mente moderali. Ma delle sete nuove nofl havvii 
alcuno che se ne curi, o tanto meno del greggio, 
sebbene ve ne sia in passabile qiiantità, relativa-^ 
mento allo scarso raccollo che si è avuto. • •/ 

Buona parlo dei filatoi sono chiusi, e quelli cho' 
sono in attività vivono alla giornata, disposti an-, 
che essi al riposo so un prossimo rialzo nei lavo­
rati non lasciorà luogo ad operare con un qualche 
margine per lo spese del lavoro. 

I prezzi ultimamente segnati nel bollettino dei 
sensali sono i seguenti : 

Organzini ^'/-H nostrani L. 123.— 
Detti di provincia » 112.— 
Detti % . 110.50 a 112 

Nei bassi prodotti abbandono ancora più marcalo. 
Nei doppi filati non vi ha prezzo, perchè i 

compralori offrono poco ed i possessori non sono 
decisi a vendere ai prezzi offerti, che tanto si di­
staccano da queUi praticati in luglio. Per le strus» 
offrono da L. 19 a 19.50. 



LA LNDUSTllIA 

Là tendenza generalo della borsa non si può 
chiamare catli.v»; la rendita però*"si èmcrsii'jala: 
piiiUosio pcsàiilo, sélAenc • alihia subito un tiu-
monto di 5 J^rltesìini Sul corso : précódenEe — I 
•valori in^»||ÌMlb iiannor provato un àonsibdu; rai-
j^lioraraentóMJ^prczzi di cliiiisuJ-afurono i seguènti: 
Rendila 6 3 : 6 5 — B;»ica 16C8 a 1664 - Cre­
dilo Mobiliare 442 molto ricercato — Demaniali 
404 — Meridionali 325. 

*«iigwg?<ffltt"'' — -

SJdlne 9 settembre. Non abbiamo nulovoli cam­
biamenti nella situazione del noStro mercato, so 
non che le vendilo sono meno facili della settimana 
passata, I Fermenti godono sempre di una discreta 
domanda ma danno luogo a pochi affari, perchè 
le preteso dei possessori si riianteugono troppo 
elevate. I Granoni sono piuttosto trascurali, le ri­
cerche sono poche, ed i prezzi si reggono a stento 
sulle precedenti quotazioni. 

Formonto vecchio da °L. 13.50 a L. 13.— 
» nuovo > 12.50 • 12.— 

Granoturco • 9.50 . 8.15 
Segala . 8.25 . 8.— 
Avena > 8.50 » 8.25 

I B i l a n o 6 dotto. La fermezza dal nostro mer­
cato di sabato non fu seguilo da alcun aumento 
nel prezzo dei grani. L'appallo pelle forniture, 
tenutosi r altro Jori fu deliberato [lei 7000 quin­
tali per Milano a L. 22 il quintale, fatto calcolo 
del Sbasso sui prezzi del governo. Il Granone 
subì nn nuovo ribasso di circa 50 ccniesimi: il 
riso ò fermo senza variazioni. 

d e n o v a 4 detto. La posiziono dei grani sidla 
nostra piazza nella scorsa oliava provò qualche 
glioramento, se non nei prezzi che si mantennero 
eguah, ma bensì nell'opinione, por cui ebbero 
luogo delle importanti operazioni all' ingrosso ed 
al dettaglio, calcolandosi lo vendile in tutti i grani 
a ett. 26,300. 

Causa./ ' •̂ '̂ 1̂̂  ''^'"ogli* 3&nu le continue migliori 
no».i-'0 d'Inghilterra, e sopra tutto i prezzi delle 
piazze di origine^ iimHw p i ù - o c r a t r tu quelle ai 
consumo. 

Di partite all'ingrosso si citano ett. 15,000 
Berdianska tenero da L. 18 a 18 25; 4000 d. 
Marianopoli tenero a 18: 2500 d. Polonia a 18 75 
obbligo kil, 83 : 3000 d. Taganrok duro a 20 75 
e 1500 di Marianopoli duro a L. 20 obbligo kii. 
85,_ tutta roba primaria. 
, È stato anche tratlato qualche carico di Ber­
dianska tenero per consegnare, ma crediamo non 
essere stato conchiuso nulla per le l'orli pretese 
dei venditori. 

Dalla Sardegna non si vede quasi nulla, degli 
ultimi Cagliari giunti ò stato praticato L. 21. 

BBìacelimazionc del CHCÌSO. 

Nei prefcedenti numeri di questo giornale sia 
riportata una -pregievole memoria inviataci sotto 
questo titolo dal sig. Gottardo Cattaneo di Milano; 
ed ora ci crediamo in debito di presentare ai no­
stri lettori quanto ha pubblicato su questa vitale 
qnistione nel BoUeUino dell' Associazione Agraria, 
l 'egregio bacologo sig. Gherardo Freschi. 

Il sig. Gottardo Cattaneo attribuisce 1' attualo moria 
dei bachi dà seta alla degenerazione del gelso, o consiglia 
la riaeolimazione di questa pianta come rimedio radicale 

É un', opinione corno un' altra, eh'io non intendo 
j)unto contrastaro ne' suoi santi intendimenti, giacché nulla 
deesi lasciare intentato per iscongiurare un male della cui 
essenza e cagióni non no sappiamo ancor nulla. 

- Nondimeno siami permesso di considerare la consistenza 
delle basi su cui fonda 1' onorevole autore Ja sua opinio­
ne. Queste basi egli crede di trovarl» inconcusse nella sto­
ria 0 nella scienza. 

Seguendo con passo eruditola lunga peregrinazione che 
il baco ed il gelso fecero dalla China nella Tartaria, nella 
Persia, nell'Asia minore, nella Turchia, nella Spagna, nella 
Grecia, nell' Italia, nella Francia, e sino nei paesi meno 
jiropizi a questa industria; peregrinazione cominciata da 
tempi remotissimi e terminata in Europa almeno da 7 
secoli; egli osserva che i bachi « non andarono mai sog­
getti ad alcun flagello simile a.questo che di presente li 

pcrcuiile; di' e.esi non.furono mai colpiti da nessuna opi-
•deiiiia; la quale TÌduce9$o il raccolto do' liBzzoIi a uri puro 
dosidurìoi elio nonfsì pnWò mài fuorché dalla già nota 
malatlia àé cnkinn, della crassi::ìiì, do!nWoWi', del no-
grone; chC: gelso 0 bailo si sono accliraali senza andar 
soggolti a veruna luanifosl.i crisi generalo; o elio inlino 
la dominante inorlalilà ò luUa propria di questi uliiuii 

•tempi • • ?f-
< Mancano lo provo per dimodiraro che il prosente ro­

vescio agricolo dipenda" primaim.'nUi ila condizioni almo-
sferiche che in modo cjiìilcniico ìnllni.Matio snili vita del 
gelso e del bruco ciio so no pasco >. — «Il conootlo 
che i'attmle inorlalilii del baco diponila di opidomia pro­
vocala da una criUogaina del gi.dso è piuttosto graluila, elio 
non siiggeriui da ima felice iiuliiziDnc ». ~- 'Nessuno an­
cora descrisse una reale malallia del gel.so o ne defini la 
naliira».— La preooco murlalilà di;l gelso in quegli ultimi 
anni osservala; 1' idropisia coi va suggello nel piano ed al 
monto; la ruggine e 1' immaturo cader dello foglie; il se­
gno nericcio al picciuolo; 1' insotto che, secondo alcuni, 
si annida snila loro faccia inferiore, siino, secondo 1' au­
tore, più cho vero o speciali malaitio,miti sinlomi d'un' 
alterata condiziono della piania. Che più ? L;i slessa vi­
gorosa vcgolazionc del nostro gelso, lo SMO l'rondi larghe, 
luconli e polpute, di cui va .sempre piìi abbellendosi, sono 
a suo avviso indizi dì generala costituzione I ìi siccome, 
die' egli, « è veritii pratica che co ì̂ nn animalo come una 
pianta non possoiKi cambiar solo e lorreno senza sentire, 
p:ioo 0 molto, degli ciTotti sfavorevoli alla loro saluto . ; 
siccome una pianta < può bensì, col rendersi domestica, 
vivere e prosperare anche in terreno non suo; ma è forza 
ammettere che, per quanto essa possa resisterò alla pro­
pria straniera eonilixione, deve necessariamente, coli' an­
dar del tempo, rendersi sensibile a quello variazioni atmo­
sferiche e di suolo contro cui ha potuto resistere finché 
sopravvivoa in essa ahnono una parie della forza nativa •; 
siecoHiO un vegolalo importato, ad onta cho acquistar possa 
nella sua nuova eondiKiuno [liìi leggiadro apparenze, « sco­
ma però sempre di vigore»; così il sig. Cattaneo conclude 
• che dunque la sluria e' insegna che il gelso sì trova in 
islalo di alterala condizione vitale per quella leggo di na­
tura elio una lunga cnlUtra /ìuisce coW aUontuuafe i vege­
tali dal loro primo tipo >. 

E non importa elio nel senso dei botanici o fisiologi 
questa leggo accenni soltanto alle proprietà caratteristiche 
di un vegetale, che si modillcano colla lunga addomesti-
„„.,iv„ro, ugni uarnBiamei.w >,i.„ „ii„.,.„.,i „,„i f,uun,i dai 
suo tipo originario, non può, por lui inlorpretar.si in senso 
slreltamente fisiologico; per lui, allontanarsi dal tipo pri-
railiro, anche migliorando d' apparenza, vuol dir sempre 
degenerare. 

Lasciamo per ora dì consideraro il valore dogli accen­
nali argomenli, o dì altri,da cui l'autore deduco una de-
genoraziono del gcl-:o ultra fisiologica; degenerazione indo-
linila e quasi somigliamo a quella dell' uomo, privalo del­
l' iininortulilà per la culpa oi'iginale; o occupiamoci pri­
mieramente dell' argomento storico, cioè del fatto asserito, 
che i bachi di nessun paese andarono mai soggctd a ve­
runa manifesta crisi generale. Sul qual proposito io leg­
geva testò in un sapiente discorso di G. Cantoni, L'agri-
oollura in questi ultimi tornili, che 1' aiitoi'o graziosamente 
mi donava, le seguenti notìzie: 

• Nel 1G88 si ora manifestala una terribile malattìa nel 
baco da sola che si allevava nel mezzodì della Francia, 
ed il raccolto de' bozzoli diminuì talmente che i proprie­
tari s' cran posti ad estirpare i gelsi, dettigli àlberi d'o­
ro, creduli ormai inutili a dar qualunque prodotto, e ca­
paci soltanto a far ombra ed impedire il libero lavoro do' 
campi. Le autorità dovettero intorporsi, ed esortarono i 
proprietari a non iscoraggiarsi, od a non distruggere una 
pianta cho presto o tardi sarebbe divenuta , nuovamente 
utile. Ma la malattia nei bachi continuava, e dal 1690 al 
10!)3 fece tali progressi che i propriotari erano al colmo 
della disperazione. Lo autorità locali acquistarono all'estero 
20,000 libbre di seme per distribuirlo a basso prezzo, e 
rigenerare la razza. Fatica gettata; un anno di raccolto e 
poi più nionle. 

Nel n o i ì gelsi si tagliavano a coutinaja, o si sareb­
bero tagliati Uitli so lo autorità non avessero inllitta una 
multa di L. 2S per ogni gelso tagliato. Questa misura 
energica, forse un poco lesiva il diritto dì proprietà, salvò 
il gelso. Nel 1718, dopo veni'anni, la malattìa era scom­
parsa, 0 i gelsi rimasU riuscirono nuovanionlc la ricchezza 
del paese. In quell'occasione, e specialmente dal 1090 al 
1693 si osservò cho nello slesse località andò perduto an­
che il prodotto della vigna. Questo ci sombra un' edizione 
anteriore di quanto avviene oggidì; e se ci può scorag­
giare la durata dol malore, 1' inefficacia dell' introduzione 
di lontane sementi, ci fa altresì sperare che non sia lon­
tano un miglior avvenire ». 

Se dunque ebbe luogo altre volle una lunga o geirerafe 
JiWoria di bachi indipehdcnle dalla tralignata natura dei-
gelsi, come lo provò: la Sua cossaziono, ,:e il posierioro" 
risorgimento della btichìcpllura, o, il suo grande progresso-
per lutto un secolo, .dopo;.ci sarà lecito; di revocare iw 
dubbio la causa che il sig. Cattaneo assogna alla presento 
calamità. 

È poi dìflìcilo comprendere una dogonerazìono qualo 
egli la concepisco senza ben dellnirla. Clio i botanici cliia-
niino degeneramenlì certe modificazioni organìclio indivi­
duali elio possono anche travisare il tipo originalo d' una 
pianta, sia bene; i giardinieri invoco chiamano degenerata 
una pianta qualora, dopo dì esser siala modìlicata o tra-
sformata dall' arte, ripiglia il primiero suo tipo. Ma sìan 
jiur quoslo degonerazionì; ne viene egli dì conseguenza, 
elio il geb?o perdio non somiglia, poniamo, al suo proge­
nitore cliìnese, ciò che non ò vero, sìa perciò divenuto 
non solo inetto a nutrire i bachi da sola, ma sia divonulo 
per essi un veleno? Se la varietà d'una specie fosso mia 
degenerazione, come la inlendo il sig. Cattaneo, anche 
nella stessa China sarebbe degenerato il gelso, dacché vi 
esistono parecchio varietà della stessa specie. E dico anzi 
che nella China il gelso dovrebbe ossero degeneralo mollo 
prima che in Europa, poiché in quelle parli della China, 
nel Tdic-Klang, p. es., ed a Out-dou-foU; devo si allevano 
arlìfizialmonle il baco ed il gelso da lompì remotississìmì, 
•gelsi e bachi sono osotid ; e non imporla che si'chiami 
China anche il lungo della loro origine, so.tant'ò cho 
questo luogo l'osso il nord della China; perocché fra il 
nord e il mezzodì della China e' è più differenza nella 
geografia botanica ed entomologica, elio vo n'ha fra il nord 
della China e l'Europa. Il gelso a Out-cìou-fou non solo 
trovasi in suolo e clima mollo diversi dalla sua pretesa 
origino, ma vi è allevalo nelle condizioni che pajono le 
meno confacenti alia sua indole, perchè piantato sui mar­
gini de' canali e delle risaje, tenuto nano colla potatura, 
concimalo all' eccesso collo sterco umano, sìcchò lo suo 
foglio acquistano un' enorme grandezza, paragonate a quello 
del nostro gelso, e una succulenza elio metterebbe scrupolo 
ai nostri bacaj, e che tuttavia' i bacaj cliinesi non irovano 
che sia nociva ai bachi di nessuna età, ad onta dell' opi­
nione de' sigg. Gucrin-Ménovillo e Robert, citati dall' autore, 
elio la foglia crassa e succulenta delle pianure umide e 
fecondo 6 molto nociva ai bachi dell' ultima età 

Cho una pianta esotica trasportata in condizioni aiTalto 
diverse da quelle del sud paese nativo, invecchi presto a 
seeund.n de.Ufi .«"« Qualità, ciò si comprendo ; ma sappiamo 
d'altronde cho se supera i disagi dell'inormale sua con­
dizione, 0 se giungo a riprodursi, la seconda generazioiio 
sì troverà già in uno stalo mon disarmonico colla sua na­
tura, 0 s'abituerà facilmente alle nuovo condizioni. Se cosi 
non t'osse, vano sarebbe ogni pensiero, inutile ogni tentativo 
dì acclìmazìonc. Una pianta acclimata vive e prospora e 
si produco così felicemente come nel suo clima originario. 
Ora il gelso, benché esotico ai nostri paesi vi trovò fin da 
princìpio condizioni sì poco diverse dalle natie, che senza" 
alcuno sforzo d'arto, vi si naturalizzò; tanto é vero clic 
da 7 secoli vìve e prospora, sì produce, e moltiplica per 
semi 0 per gemme conservando nelle sue varietà la fisio­
nomìa di famìglia, ad onta dì una trascurala coltivaziono, 
e spesso ancora del più barbaro. Iraitamento. Che se a 
questa pianta, dopo tanti secoli e tanti servigi, non ha 
acquistato il diritto di cittadinanza, ed ò condannata a pe­
rire, noi dovremo dar 1' ostracismo a un gran numero 
d'altro piante coltivale, e dello più utili. 

Non saprei pertanto persuadermi che il gelso abbi per­
duto irremissibilmente delle sue qualità, e sia divenuto 
nocivo ai bachi da seta per una degenerazione di tal fatta, 
per la qualo non sarebbe più gelso. Questa specie di de­
generazione 0 tralignamento, è per me, lo confesso, affatto 
incomprensibile, e parmì ipotesi assai più gratuita e assai 
mon ragionevole dì quella che accagiona deh' attualo morta­
lità ìnormali condizioni atmosferioba influenti epidemica­
mente sulla vita del baco e del gelso. 

Dol resto, malgrado la generalo opinione, nulla è mono 
provato del legamo tra foglia di gehso ed atrofia di bachi. 
Finora il fatto, lo dirò col Cantoni, « se non metteva,al­
cuna luce sulla causa prima dell' atrofia, mostrava però 
ad evidenza cho l'esilo deh' educazione dipendeva dalla 
provenienza o varietà di seme ben constatata, e non 
dall' avere adoperato una piuttosto cho un' altra qualità 
di foglia. Basta il dire che quelli stossi gelsi ohe lascia­
vano morire una data varietà, ne afimontavano con felice 
successo un' altra. 

Ometto per brevità gh altri argomenti coi quali 1' au­
tore s'insegna di provaro scientiflcamenie il suo asserto; 
notando questo solo cho vale per tutti : « Non ri ha per­
sona cho non siasi praticamente accorta di notevoli cam­
biamenti avvenuti nel modo di decorrere delle stagioni; 
non v' ha fisico il quale non abbia osservalo una rilevante 
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divorsilii neir aUiialo mniiiera di prescitilai'si IIBIIO malattie 
umano in confronto di quella dei tempi addietro; 0 non 
avvi agronomo ir quàlo non siasi, accorto ciie il danno tî c-
calo alla vita; dai liaclii «i aggravò' appunto col manirustarsi 
delle nocive influctwo ohe agirono violentomento sulla vita 
del geliso». 

Ebbene dunque, s' ella, è cosi, obo bisogno e'è di fan-
laslicaro Iralignamonli, elio non ispiegano niente di me­
glio ? Che poi tali innuonxo isìano causo occasionali anzi­
ché prossime o idiopatiche, ó una questiono che non si 
risolvo col semplice negare od alTermare. 

Piacesse pure al Ciclo che una nuova acclimaziono del 
gelso fosso un radicalo rimedio di questo flagello. Po­
tremmo esser sicuri di estirparlo in pochissimi anni, pei-
chò nessuna pianta è piii facile ad acclimarsi del gelso. 
lo no ho mondati semi dallo Indio orientali, ohe nacquero 
0 prosperarono In Friuli come il seme dei noslri gelsi. 
La maggior difficoltà sarebbe di provvedorno a siiflìclenza, 
nò credo ohe sia la China il piii opportuno paese por 
trovar some di gelso in abbondanza, atteso elio 1' estesa 
industria do' bachi non lasciò luogo a considerevoli pro­
duzioni di more. Ignoro so II gelso sia naturalo o natu­
ralizzato nel nord della China, ma so posllivaniontc che 
nelle alture dell'Indoslan, a Slmla e a Dliursala, egli cre­
sce spontaneo o frequente nelle foresto all' altezza di 3000 
sino a:9000 piedi al disopra del livello del mare, e vi 
raggiunge la grandezza de' nostri faggi e tigli più nino-
stosl 0 fronzuti. Gli è in quello foresto cbo il Capitano 
llutton e Lord William Hoy trovarono due varietà distinto 
di baco da sola viventi sul gebso in Islato selvaggio, il che 
foce pensare a qualche dotto di Calcutta che' fosso 1' In-
dostan la culla primitiva del J)aco da seta, e che i Chi-
nesì trasportandolo nello loro regioni, non siano stali che 
i primi a crearne F Industria. 

Comunque sia, auguro le sorti più felici all' impresa 
della rìaccllmazìnno del gelso. 

C O S E » I CITTA'. 

Lunedì 4' corronle si radunavano i nostri Con­
siglieri municipali in numero di 34. Questo con­
corso straordinario, e che a nostro ricordo mai si 
vide prima d' ora, è una prova la piii convincente 
che alia fino si è sentito il bisogno che venga 
rotto quel silenzio e quella non curanza nella'quale 
abbiatno lasciato finora ,1' ainminislrazione-confiuna-
le. Gì' interessi del Comune sono la base di ogni 
civile libertà e di qualsiasi edifizio sociale, ed era 
tino stolto pregiudizio quello di astenersi da qua­
lunque ingerenza nelle cose del Municipio, per 
r opposizione che si poteva riscontrare ucllo su­
periori Magistrature. 

Non vogiiatno ritornare sui puerili pretesti di 
quel partito che intendeva forzare i cittadini all'in­
curia degli affari del Comune e che noi siamo an­
dati in ogni tempo costantemente combattendo ; et 
è bastante conforto lo scorgere adesso che il Con­
siglio si 'è persuaso dalla importanza, diremo anzi 
della necessità, di avere rappresentanti cittadini, 
che, animali dall' amoro al proprio paese, si stu­
dino di secondare i bisogni e le aspirazioni ge­
nerali e di portare nelF amministrazione tutte quelle 
migliorie che sono richieste dai tempi e dal nostro 
grado di civiltà, e cosi acquistare quella pratica 
e quelle cognizioni che potranno schiudere la via 
al governo di noi medesimi. ^ 

La nomina degli impiegati comunah e segnata­
mente quella del Segretario, del Vico-Segretario e 
del Ragioniere, ha soddisfatto kiita la gente, di 
buon senso, e solo si avrebbe da taluni desiderato 
che non si fos^e andati con tanto rigore cogl' im­
piegati vecchi che vennero-esclusi, e che d'ordine 
secondario, non po.ssono mai, che che se ne dica, 
guastare il buon andamento degli affari, quando 
sono condotti da capi esperti. Un poca di tolle-
r.anza era quasi indicata, a meno che non si trat­
tasse di mancanze gravi, che forse noi non cono­
sciamo. In ogni modo queste esclusioni furono as­
sai poche, sianlechè la maggioranza del Consiglio 
non ha trovato di assecondare gì' intendimenti di 
quel partito che, non sappiamo sotto quali visto, 
voleva allontanato tutto il corpo degl' impiegati vec­
chi. Questa misura troppo severa e forz'anco in­
giusta e contraria in ogni modo ad ogni sentimento 
di convenienza, veniva deliberata in una, riunione 
di parecchi Consiglieri che si tenne sabato decorso 2 
corrente; se non che un giorno di riflessione ha 
bastato a sconiporre i calcoli dei radicah ad ogni 
costo e al momento della votazione gli mancarono 

quei suffragi sui quali avevano contato. E meglio 
cosi. - . ^ 

Ma se non po.ssiafno approvare le dcjliberazionl 
slaluilo in queil' adunanza, dobbiamo perù far plau­
so alla buona idea di chi primo inimva anche da 
noi questo sistema, adottato ovunque la vita pub­
blica sia alquanto avanzata! e che servo mirabil­
mente a viemmeglio^ sviluppare le quislÌQui e che 
presentti, so non altro, il grande vantaggio di n;c-
cog|,iqrê  i vótr clte in molle occasioni vanno, sper­
duti, con" "iictrlmonlo bene spesso dell'interesse 
comune. 

Veniamo allo cariche nutnicipali. Vennero pro­
posti alla canditalura di Podeslii, li signori Fran­
cesco co. di Toppo — Gittsoppo dottor Martina — 
Giovanni noh. Ciconi - Beltramo; e, vennero no-
tninati Assessori i signori: G. L. dottor Pecilo — 
Giuseppe Giacomelli — Aiigelo dottor Tami e 
Carlo dollor Astori. 

Ma intanto le r'.n'.uizie piovono da tutte lo parli 
e se almeno qutvlcuno degli eletti non durasse 
formo al suo posto, ci vedremo di nuovo condan­
nali, G chi sa per quanto tempo, a quello stato 
di vergognosa tutela che non può desiderarsi so 
non da chi ne ritrae (juidcho vantaggio, e che 
potrebbe poi volgersi in accusa d'indifferenza e 
d'incapacità al libero govorUO delle coso nostro. 
Non si sgomonlino taluni se non conoscono a fondo 
l'amministrazione; la perfezione è cosa impossibile 
a raggiungersi su questa bassa terra, e non si 
può pretendere che tulli sappiano tutto. In un' a; 
dunanza ognuno porla le cognizioni di cui va for­
nito, e svolgendo e sviluppatido lo'quistioui si 
arriva poi a quello sane deliberazioni che finiscono 
per soddisfare ogni classe di cittadini. Se qualche 
fauciullone si è permesso di scherzare colle schedo, 
non si deve darvi peso; il vangelo c'insegna a 
perdonare a chi non sa cosa si faccia. Contino 
piuttosto suir appoggio della gente assennata e della 
stampa locale cho sarà in debito di sostenerli e di 
illuminarii sui veri bisogni del paese e pensino 
che se tutti rinunziano e sempre," noi resteremo 
pupilli in eterno. Ed è appunto sotto questa con­
siderazione che eccitiamo i candidati ad accettare 
le cariche cui vennero designati, per non rendere 
inutile la votazione del Consiglio,, e. per dare una 
volta alla nostra città un Mnnicipio cittadino. 

Non partiamo di coloro che in antecedenza, e 
taluni anche pubblicamente, hanno dichiarato di 
non poter accettare; questi, vanno giustificati; ma 
piuttosto non sappiamo spiegarci la ostinazione di 
quei Consiglieri che li hanno proposti e votati, 
malgrado la preventiva loro rinunzia. Questo con­
tegno ci fa sospettare qualche volgare manovra in­
sinuata da chi ha tutto V interesse alla continua­
zione dello stalo quo. Le dissensioni, i partiti, le 
consorterie non avevano qualche anno addietro 
messo da noi così salde radici, cho non prevalesse 
e in ogni circostanza il decoro e 1' interesse co­
mune; e finché si farà troppo calcolo delle idee 
di chi spande la zizzania e scindo per governare 
con comodo ed a suo prò', noi saremmo sempre 
derisi e non sarà possibile di ricostituire un Mu­
nicipio cittadino. 

— Per ordine cho lo spauracchio del Cholera 
va poco a poco dileguandosi, anche Io Giunte di 
Sanità si danno qualche ora di ozio ; se ciò non 
fosse, forse cho la notte non saremmo felicitati da 
soavi profumi che non si possono confondere colle 
emanazioni del cloruro di calce. La Rivista, che 
ha riso quando abbiamo proposto l'istituzione del 
sistema pneumatico pello spurgo dei pozzi neri, non 
troverà tanto insopportabili queste balsamiche esala­
zioni ; ma il male si è che il pubblico ha un sentire 
differente da quello della Rivista. Ed è por questo 
che raccomandiamo di nuovo la cosa alle Com­
missioni di Sanità, per.quelle pratiche che inten­
dessero di fare in proposito ; e pel decoro del 
paese, dobbiamo inoltre raccomandaro loro di affi­
dare a mani più esperto la compilazione dei ma­
nifesti od avvisi che intendessero di pubblicare, poi­
ché ne leggemmo alcuni che ci ricordano troppo 
i saggi del comporre da studenti di ginnasio. 

« una voce poco /a » con molta agilità e con 
quella ificanlevolo espressione ch'ella sa dare 
alla musicii, di ,m.odo; che il pubblico la colmò 
di strepitosi applausi. —• Mazzi di fiori e corono-
volavano dalle lóg|ìo sul palco scenico in diiuo-. 
slrazione.della simpatia'eh' ella ha:saputo destaro 
in tutto l'uditorio. Uopo l'aria cantò il duetto 
col baritono sig. Glori, e quindi nuove ovazioni a 
lutti duo e motte chiamate all' onor del proscenio. 
La fu adunque una magnifica serata. 

•Necrologie. ' 
La manina del 2 corrente Spandevasi pella 

città il tristo annunzio della morte del sig. C i i o -
v a n i l i B e y ? n . Quelli che conóbbero 1' attivo, 
l'integerrimo e il probo'commerciante no ramma­
ricavano la perdita. 

Il .sig. tà iovasuMl ISeyMB.nacque aTabor 
di Boemia nel, 1789. Venne a Udine noli' anno 
1829, e fino dai primi annii,della sua gestione fra 
noi, si diede a conoscèfe^per uomo soTlerto e de­
licato allo scrupolo. EgjJ qui rappresentò il tipo 
del negoziante di onore. 

La sua maialtìa fu breve, perchè il tempo e lo 
fatiche dovevano' già di troppo averi» affranto, 
contuttoché lasciasse questa seconda sua patria 
nella tarda età di 76 anni. , ' 

Oh quanto desiderio lasciano nel commercio 
uoipini di cotanto illibila operosità. 

Teatro Minerva. 
Jeri sera, polla beneficiata della signora Mariella 

Armandi si ó dato tutto 1' Ebreo. L'egregia prima 
donna ha cantato, V aria del Barbiere di Siviglia 

Gentile, iiffabiie, dolce,"delicata, amorosa, pia, la 
contessa Tea'esa-Mnsclìietti-fi«alfìei, 
laseiiwa questa terra d' esilio nel giorno, 2 di.-questo 
mese, munita dei conforti della religione. 

Letale morbo lo tolse la mente e le forze, che 
il divino spirito provvide a che Ella non soffrisse 
il crucciantc spasitmo d'abbandonare io' figlie an­
cora in tenera età e il doloroso abbandono dell' a-
rnato e desolato marito. • 

Anima pura, volgi le preci all'AHissiijio perchè 
sorregga questa nostra città che ti fu por molti annii 
di grato ricetto. , . , . : ' 

N. 798. 

C&i/iEBA PROVINCIALE DI COMMERCIO 
A W \ 1 ^ &. 

Conceduta colla Sovrana Risoluzione del 23 
Giugno scorso 1' istituzione in -Vienna di una So­
cietà Austriaca di Esportazione e d'Importazione, 
si deduce a notizia: 

Cho il Capitale sociale è di. cinque Millioni di 
Fiorini, di cui però non ne verrà emesso dappri­
ma che un MiUione. - -

Che la Società è costiluita appena sia firmalo 
il 30 p. 7o "lellft prima emissione. 

Che le sottoscrizioni- per le azioni ciascuna di 
200 fiorini, avranno luogo dall' 11 corrente a tutto 
il 23 ; e 

' Che gli Statuti, esistenti presso questa Camera, 
sono ostensibili a chiunque nelle ore d' Ufficio.. 

Udine li 7 setlembrel865. 

IIJ P R E S I D I Ì N T E 

Il Segreimio: MOMl. 

Articolo comunicato. 

A'enne in luce 1' operalo della Giunta Municipale inca­
ricata di proporre lo nomino det personale. Il mandalo 
che la Giunta riceveva dal Consiglio era quello di esaminare 
i titoli, e sulla base di essi esternare lo proposte. — Ma 
paro che non tutti i niembri della Giunto siensi attenuti 
a tale coscienzioso dovere, essendoché si viddero special­
mente nello proposto a Scrittori di L e II. Classe ante­
poste persone in minoranza di tilollj al.confronto di altra 
che furono assolutamente escluso. 

Sarebbe poi stato consono all'equità e alla esattezza 
cho si avessero dati i motivi per i quali si anteponevano, 
o posponevano i candidati. 

E dal momento che si votarono solamente ì proposti; 
sono autorizzato a diro ohe la Giunta ha nominato il per­
sonale, non già il Consiglio. 

L. Z. 

OLINTO VATRI redaiior.t respnsabih. 
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PBEZZI CORRENTI DELLE SETE 

Udine 9 Seiteiiiljre 
OBEOtìiÉd' 10/12 Sublimi a Vaporo a L. 36:50 

• . 11/13 . . . 3 0 : - -
. 9/11 Classiche - - - • 38:— 
. 10/12 . . . . . 34:80 
. 11/13 Correnti - - . . 33:?)0 
. 1 2 / 1 4 • . . . . 3 3 : — 
. 12/14 Secondarie • • - . 32:80 
. 14/16 . . . . . 32; 

TBAIHB d. 22/26 Lavororio classico a.L. —: — 
, 24/28 . . . . —;— 
. 24/28 Belle corren!» - - • 37: — 
. 20/30 . . - - . 30:78 
. 28/32 . . - - . 30;2H 
. 32/36 . . - - . 3n;E)0 
. 36/40 . , . . . 3f>: — 

i l ì laiio 9 Settenibro 
OttEOKIE 

Nostrano sublimi 
• • ,,, 
. Belle corronli 
» » 

Romagna • • -
Tirolesi Sublimi -

> COITO II l ì -

Friulano primario 
• Bullo correnti 

d. 9/llIt .I 
,. 10/12 : 
V 10/12 . 
. 1 2 / 1 4 . 
. 10/12 . 
. 10/12 • 
, 11/13 . 
. 12/14 . 
. 10/12 . 
. 11/13 . 
. 12/14 . 

..110:-
109;-
104:-
102:-

-IiL.lOO:-
- .108:-
- .103;-
- .101:-

JLioiie 4L|jSeè<^cuibre 
SETE D'ITALIA 

104:— 
102:— 
104;— 
08:— 
06;-• 

.103:-
101;-

i 102;-
00;-
<J4:-

CASCAlH • Doppi greggi a L. 15 :— L. a 13: — 
Strusa a vapora 12 ;— • U : S 0 
SU'usa a fuoco 1 1 ; — . 10:30 

Organzini straniati d. 20/24 F. 32: SO a 32 
• ' ' 24/28 . 3 1 : SO . 31 
• andanti 
> • 

Trama Alilanosi 
. . 
• del Friuli 

18/20 . 32:— . 31 
20/24 . 31:— . 30 
20/24 . 20;SO . 29 
22/26 . 28;fio . 28 
24/28 . 28;2S . 28 
26/30 . 28:— . 27 
28/32 • 27:S0 . 27 
32/36 . 26:80 . 26 
36/40 . 20:60 . 2S 

m 

BO 

Strafilali prinw mar, d. 20/24 It.L. 121 l',.L.120:-
. 20/24 . 120 . 119:-
. 20/24 . 1 1 8 . 117:-
. 22/26 . MO . IIH:-
. 24/28 . U S . 114:-
. 18/20 . 120 . 11»:-
. 20/24 . 114 . 113:-
. 22/26 . 113 . 112:-

•rnABiB 

Classici 
Belli corr. 

Andanti belle corr. 

Prima marca -
« » . 

Belle correnti -
» . -
. » -

Cliincsi misurato 

d. 20/24 lt.L.M4 It.L.llS 
24/28 
22/20 
24/28 
2ft/.'W 
36/40 
40/ò'0 

so/eo 
00/70 

. .2 
lòo 
lO.'S 
103 
102 
101 

98 
06 

MI 
108 
104 
102 
iOi 
{00 
96 
94 

ORECtCSW 

1. 9/11 
. 10/12 -
. 11/13 
. 12/14 

CliAftSIt'niS 

F.chj 

F.chi 

— a 
— a 

:I. 22/26 
• 24/28 
. 20/30 
. 28/32 

Sconto 12 O/O tre mesi provv.' 3 1/2 O/o 
(Il netto ricuvuto a Cent. 30 sullo Crogsjie o sulle Trama). 

coni iEivv i 

F .c l i i l lSa 116 
. 116 a 114, 
. 114 a 112 
. 112 il 110 

F.chi 122 a 121 
. 121 a 120 
. 120 a 118 

L<o»t1ra 2 iiettcìiibre 

( 11 «cito ricavato a Cent. 5S 1̂2 tanto sulle Grcgiiio che sulle 
Ti'aniu). 

OnECtOIE 
Lombardia filature classiche 

» qualità corronti 
. . . 

Fossombrono filature class. 
» qualità correnti 

Napoli Reali primarie 
» . corronti 

Tirolo filature cbissiche 
» beliJ corronli 

Friuli (llaturo sublimi 
• bolle corronti 
. . . 

à. 22/24 Lombardia o Friuli 
. 24/28 
. 26/30 

d. 10/12 S. 37 : — 
10/12 
12/14 
10/12 
11/13 

10/12 
11/13 
10/12 
11/13 
12/14 

S. - , 

3C:-
3 8 : -

3 6 : 
3n ; 

36-. 
3 6 : 
3 3 : 
3 4 : 

l } I O ¥ i i I I 3 i l V O i>ii:aii.!i< STA«l©i^A'a\ »'KUBia»l»A 

CITTA' Mesa Balle ICilogr. 

UDINE - - - dal 1 al 9 Sottombro — 1991 

LIO.NE . . . . 28 Agosto 1 . 067 04610 

S.t ETIENNE • > 24 • 31 Agosto 102 14443 

AUBENAS - - » 26 • 31 . SI 3788 

CREFELD - . . 20 26 172 8628 

ELBERFELD - » 20 26 . 46 2249 

ZURIGO - • • . 17 24 133 8386 

TORINO - . - ' ,— . — > — — 

MILANO - - • • 31 • 2 Settembre 208 17548 

VIENNA - - - • — . — , — — 

MoviifiEiNV'o ®m nuci^ii m î orannAi 

^ u a i i t à 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CtVNTON 
DIVERSE 

IMPORTAZIONE 
dal 1 al 31 

Agosto 

610 
4897 
829 
100 

6127 

CONSEGNE 
dal 1 al 31 

Agosto 

878 
2180 

31 
1087 

4,143 

STOCK 
al 31 Agosto 

1868 

SOI 8 
8118 
3469 

182 
32 

13,786 

isS(f» îMi!:ì%TO 191̂ 1 o o C K S n i I^IOÌ^E 

^ n a l i t à 

GREGGIE -
TRAME - -
ORGANZINI 

ENTRATE 
dal 1 al 31 

Agosto 

USCITE 
dal 1 al 31 

Agosto 

STOCK 
al 1 Seti. 

AVVISO INTERESSANTE 
Il sottoscritto si permette d'in­

vitare codesto rispettabile Pubblico 
a vedere : 

Una l'agazza gigantesca che al­
l'età di 12 anni raggiunse l'altezza 
di 8 piedi e 6 pollici, rimarchevole 
pure la sua bella struttura. Essa 
si produrrà anche in vari modi, 
con occhi bendati saprà indicare 
r età delle persone che le saranno 
presentato, la durala de! loro ma­
trimonio, ed il numero dei figli; 
quindi sempre cogli occhi bendati 

descriverà gli orologgi con esattezza, ed indicherà lo oro 
ed i minuti precisi. 

INGRESSO Primi posti 23 soldi •— Secondi 10 soldi. 
Ihnoltro il sottoscritto tiene esposta una varietà di ani­

mali, con una famiglia di majali africani, molto interessante 
a vedersi, perchè rassomigliano agji elefanti e che 3 volto 
all'anno mettono alla luco 16 o 20 nascenti per volta. Il 
majale femmina che proscntemenlo ha 17 mesi, è liin,o;o 
6 piedi ed in 4 volte ha dato 67 nascenti. Un tal majale 
può raggiungere il peso di 10 ceatinaja. Sono puro esposti 
dei majali dello suddelle 4 naseitc, e no tiene anche in 
•vendita per chi desiderasse farne acquisto. 

INGRESSO 10 soldi. 
Il sottoscritto ha da venderò a buon mercato dclli 

SiuliX'n da Camera. 
Il circolo è situato noi pubblico giardino. 

J 
GIORNALE COMMEBCiiiLE E POLITICO 

Si pubblica in Milano, alle 5 del mattino 

Darà ogni giamo iVofàte comfflcrciiifi Ikkgraftcìie da 
Lomlra, Livarpool, Lione, Parigi — Wiisla ijnoiidiima della 
Borsa e del mercato serico di Milano — lìuUeltmo della 
Borsa e prezzo delle Sete — Corrispocdinze delle rarie 
piazze ({' Italia e dell' estero •— Kotizie sui vari articoli 
d'importazione e d'esportazione — Baggiiagli sui raccolti, 
ecc. 

Ogni soltimana IL SOLE darà in foglio separato il Prei-
io Corrente del Mercato di Londra l'inettenlo i diversi 
prodotti che interessano il commercio in generalo come 
coloniali, droghe, medicinali, lane ecc. 

Per la parte politica si tratteranno lo questioni nazionali 
— Corrispondenze quotidiane della Capitale e dai principali 
centri ci' jEiirojia — Notizie telegrafiche e speciali. 

Alte Scienze ed alle Lettere, alla -Cronaca cittadina ed 
alle FawM sarà pure fatta la loro parte nel giornale. 

La direzione invita tutto il Commercio Ilalìaiio, i Con-, 
sigli Provinciali, lo Giunte Municipiili, lo Società Indu­
striali, a comunicare al Giornale lo notizie ed i rendiconti 
che slimano opportuno di pubblicare nell'interesse generale. 

Ufficio 0 distribuzione Via S. Gio. alte 4 facce N. 4. 

O w u t i i x l o u i <1' a b b o n a i n e m t o 
Anno — Sehaestre> -— Triniealre-

Por tutto il Regno L. 40 L. 22 L, 12.— 
Francia . 61 . 3 3 » 17.80 
Austria . 9 4 . 47 . 28.80 

la vendere 
l ì l IEI ISICà L i a / d i s i l i in oltimo slato. Chi'̂  
desiderasse farne V acquisto sì rivolga al proprie­
tario de! Caffé Nuova. 

SÉRIGICULTURE PRATIQUE 
revuo des inlórets agricoles, sóriiiicoles etcommer-, 
ciaiix de la Franco ci do FÈtranger. paraissanl à, 
Valrcas ('Vaiicluso) tous Ics Mardis. ; . 

Fi ' i s «le 1' abonneincnf; 
Autriche fr. 10 — Franoe et Algerie fr. 10 — Ita­
lie et Suisse fr, 12 Anglelerre fr. 13. 

Udioe, Tipografia Jacob & Colmegna, 
•4,.^ 


